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M Un patto di «non belligeranza» favorisce il pari nel derby genovese 
il Giornata di record allo stadio Ferraris: d'incasso e di delusioni 

ÀM Se i blucerchiati privi di Mancini non sono riusciti ad «offendere» 
Skuhravy e compagni si sono guardati bene dal «provocare» CALCIÒ 

Lanterna pasquale 

Brwcoylawe allontanato dal campo dall'arbitro Lan«e 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMOCICCAMLU 

•GENOVA. Per trascorre 
una Pfcsqua serena, Genoa • 
Sampoorta si sono scambiate 
fa colombe della pace. Qua la 
mano, un breve armistizio e 
tutti «casa a mangiarsi l'agnet-
la Marby delia lanterna fcflru-
lo oasi, senza un varo Oro netto 
specchio di una porta. Del re­
ato, bisogna capirli: perche 
scannarsi quando un pareggio 
fa comodo a tutti e due? GIÀ, 
perchè? E dilani nessuno si è 
scannato, tranne vierchowod 
ceAguilera evidentemente non 
Intorniati dei nuovi orienta-
menti pacifisti. 1 due, forse per 
questioni caratteriali, non han­
no inleso spiegazioni e se le 
tono suonate per tutto rincon­
tro. Alla fine anche questo 
match s i * concluso alla park 
un cartellino giallo a " 

Avrebbero entrambi meritato 
l'espulsione, ma l'arbitro Lane-
se, anche lui Intenerito dal cli­
ma pasquale, è stato generoso 
fermandosi all'ammonizione. 
Lane» è stato Invece più seve­
ro con Branco, espulso per 
aver pesantemente redarguito 
un guardialinee. Come sem­
pre, le grandi attese produco­
no grandi delusioni. Per questo 
derby si era mobilitata tutta 
Genova: Incasso record, maxi-
coreagrafla delle due tifoserie, 
sparanze e proclami. Manca­
vano solo i titoloni sui giornali, 
ma solo per lo sciopero della 
categoria. Giusto cosi, in fon­
do- non capita mica tutti gli an­
ni che Samp e Genoa viaggino 
con D vento del successo In 
poppa. D missile del derby, in­
somma, era già sulla rampa di 

lancio. Missile? Altro che missi­
le tutt'al più uno schioppetto 
per bambini, di quello che al 
posto di sparare fanno uscire 
un beffardo pernacchie Ecco, 
questo derby è stato proprio 
un pernacchie Un pernacchio 
ai tifosi, che si sono mobilitati 
come non mai. • a tutti quelli 
che. a questo avvenimento, 
hanno dedicato tempo e soldi 
Tanto per captaci 6 assoluta­
mente inutile fare la consueta 
cronaca. La partita, Infatti, è 
andata avanti per novanta mi­
nuti nello stesto moda la 
Sampdoria In attacco, il Genoa 
in prudente attesa. L'offensiva 
degli uomini di Boskov, pero, è 
stata devastante come un blitz 
di sagrestani ubriachi. Mai un 
tiro in porta, mal un'azione lie­
vemente imprevedibile, mai la 
voglia di giocarsi il tutto per 
tutto. L'assenza di Mancini, su-

La squadra dì Zoff si fa bloccare anche dai romagnoli 

Biancazzum dietrofront 
l'Europa si allontana 
LAZIO-CISIMA 1-1 

LARO; Fiori, Btrgodl. Sergio, Pln. Verteva. Soldà, Beccl. Tra­
fili» (SD' MarcheoTanl). Rledle, Sclosa. Soaa. (12 Orai, 13 Lam-
Mfnanl, ISBertonl. teSaurlnl). 
CBJENA: Fontana, Calcatela. Nobile. Plracclni. Bercene, Jo-
* lc Leoni, AnaaJdl 06 ' Del Bianco), Amarildo, Sllaa. Ciocci. 
n z Ballotta. 13 Gelalo. iSGiovannel». 16 Cuttone). 
ARBITRO: DarFomo. 
REirfc40' autogol Nobile, 80* Leoni. 
ANGOCI: 6-4 per II Ceeena. 
NOTE: Ammonito Ciocci per comportamento antl-regolamen-
tara. Spettatori 27.704. di cui 15.813 abbonati per una quota di 
400.932 milioni di lire e 11.848 paganti per un Incasso di 
318.445 milioni. Incasso totale: 779.377 milioni di Uro. 

•TOFANO SCIORINI 

ÈBR0MA. Niente da dire: un 
paleggio giusta Un tempo cia­
scuno, stesso numero di occa­
sioni, un gol a testa: tutto rego­
lare, insomma. Diverse, Inve­
ce, le considerazioni. Bravo il 
Cesena ad agguantare un pun­
to che lo mantiene in corsa per 

salvarsi; male la Lazio, In evi­
dente calo di condizione atleti­
ca. La squadra di Zoff ha offer­
to lo stesso copione visto con il 
Cagliari: un primo tempo di­
screto e il gol su calcio piazza­
to, una ripresa in apnea e il pa-
raggio regalato agli ospiti. Un 

momento difficile, per I btan-
cazzurri, da ieri ui silenzio 
stampa: fino ai derby di sabato 
prossimo, infatti, l'unica bocca 
autorizzata a parlare sarà quel­
la di Pln, il capitano. Una deci­
sione, questa, voluta dal presi­
dente Calieri, seccato dal die­
trofront delle ultime settimane, 
che ha rimesso in discussione 
la qualificazione In Coppa Ue­
fa. La partita è stata bruttina. 
La Lazio, dopo una fiammata 
iniziale • tre occasioni in due 
minuti, rispettivamente con 
Sergio, Rledle e Bergodi - si e 

Elocata. E il Cesena, sornione, 
a addirittura sfiorato il gol 

con Ciocci, che ha «bucato» la 
difesa romana e costretto Fiori 
ad un'uscita spericolata. Il van­
taggio laziale è arrivalo al 40': 
punizione calciata da Soldà e 
deviazione fatale di Nobile. Ri­
presa tutta romagnola e pareg­
gio bianconero all'80 con 
Leoni. O&B. 

Quarta vittoria consecutiva per la squadra di Giorgi 

Toscani in ginocchio 
La B è «vista da vicino» 
MSA-ATAUUITA o-a 
PISA: Lazzarlnl 6 A Chamot 8.S. Lucarelli 8.6, Argentasi 8,8, 
ne* Marini 6). Caloria, Bosco 8, Nari 8.8. Simeone 6, Padovano 
è. Dolcetti 6 (64' Pievanali!). Larsen 8,6.12 Simon), 13 Moretti, 
14 Olanda. 
ATALANTA: Perno tfl, Contratto 8.6, Paachilto 8. Bordln 8,6., 
Perirmi 6.6. Progne 6,6, Orlendlnl 6,6. (601 Catelli 6), Perrona 7. 
evntr e. («colini 6 (84' 0» Patre), Canlggla 6,8.12 Pinato, 13 
Menti, lefitromberg. 
ARBITRO: Sguizzato 8,8 
MARCATORI: 68' Porrone. 89' Canlggla 
NOTE: Calci d'angolo 8 a 3 per II Plaa. Ammoniti: Lucarelli. 
Spettatori 12.617, di cui 6.886 abbonati, par un Incasso totale di 
lire 342.822.042. 

l O W S C I U L U N I 

m FDA, Niente da fare per 
un Pisa pasticcione • privo di 
mordente contro un'Atalanta 
sorniona ma dalle Idee chiare 
capace di contenere par tutto 
U> primo tempo le sporadiche 
tateiattve del nerazzurri e di 
sfruttare al meglio, nei secondi 
45 minuti, gli errori della più 
perforata difesa del campiona-

, io. Con la vittoria (la quarta 
i consecutiva) conquistata al­

l'Arena Garibaldi per la squa­
dra di Bruno Giorgi (che ha ot­
tenuto 13 punti in 9 partite) le 
possibilità di qualificarsi per la 
Coppa Uefa sono aumentate. 
Per U Pisa, dopo II ko subito Ie­
ri, le possibilità di salvezza so­
no pochissime. Dopo la vitto­
ria ottenuta sul campo del Par­
ma I tifosi pisani e lo stesso 
presidente Anconetani erano 
convinti che la squadra non 

avrebbe perso questa occasio­
ne per allontanarsi di Ila tona 
pericolosa. Per lutto 11 primo 
tempo 11 Pisa, pur non combi­
nando niente di eccezionale, 
aveva dato l'Impressione di 
poter lottare alla pari contro I 
bergamaschi. Le punte Pado­
vano e Neri, pur dovendo lotta­
re contro difensori arcigni e 
molto abili, si erano mossi ab­
bastanza bene. Alla ripresa del 
gioco, non appena l'Atalanta è 
stata In grado di aumentare il 
ritmo e le sue punte hanno ini­
ziato a scambiarsi il ruolo, si è 
capito subito che II Pi» sareb­
be andato incontro a numerosi 
pericoli. E cosi è stato. Al 65' 
Perrone, liberato da Evali, con 
un gran sinistro ha fatto secco 
Lazzarlnl e aiT89' Canlggla, 
grazie al suo scatto, ha sfrutta­
to al meglio un invito di Bordln 
per consolidare II risultato. Al 
Pisa non resta che la consola­
zione di avere ritrovato, dopo 3 
mesi dal grave Infortunio, l'at­
taccante Lamberto Ptovanelli. 

GENOA-SAMPDORIA 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
JBRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
B SIGNORINI 
7RUOTOLO 

(75' FIORINI 
8BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

SKUHRAVY 

»V, 

6? 
5 

9? 
6 $ 
95 
9,5 

8.V.) 
6 

5 5 

9,5 
6 

8.5 
(67'FERRONH 

12PIOTTI 

bennato a Dossena negli ulti­
mi dieci minuti, ha messo subi­
to in chiaro una cosa; senza di 
lui, la Sampdoria viaggia a luci 
spente. Va avanti lo stesso, cer­
to, ma non ha guizzi, cambia 
di marcia, quel minimo di fan­
tasia che é indispensabile a 
una squadra'che punta allo 
scudetto. Per il resto, poco da 
dire. Il Genoa è più ordinato, 
più quadrato, ma anche II vec­
chio grifone si guarda bene dal 
cercarsi delle rogne. Lotta 
Skuhravy, che Ingaggia uno 
splendido duello con Mannini, 
tiene bene la difesa e il centro­
campo, ma non si va al di là 
della routine. Molta paprika, in 
questo brodino insipido, la 
buttano tre giocatori piuttosto 
nervosetti. Il primo è Branco 
che s'Imbufallace come un 
matto contro un guardialine 
colpevole di non aver segnala-

NOTE: Angoli 6-0 per la 
Samp. Giornata primaveri­
le, terreno In buone condi­
zioni. Incasso record di un 
miliardo 355 milioni 283mlla 
lire per un totale di 40mlla 
161 spettatori. 

to un presunto fallo di mani di 
Vialli. Branco viene subito 
espulso, ma la partita, nono­
stante i successivi cambi, non 
cambia di una virgola. Tutto fi­
nito? No, ecco la coppia Vter-
chowod-Agullera, dare una 
botta di vita al match. Prime-
round' il sampdoriano puntali 
rossoblu e lo butta a lena con 
un'azione rapidissima da testa 
di cuoia Secondo round: 
Aguilera, mezzo minuto dopo, 
s'avventa sui garretti di Vler-
chowod e lo stende. Chi non è 
stato risparmiato, invece. 6 l'o­
norevole rotini, portavoce di 
Craxi. 0 parlamentare, con 
tanto di scorta, si* presentato 
nella saletta delle Interviste per 
parlale eoo 1 giocatori. «Non A 
posto per lei», è stala la ferma; 
risposta di un custode. Bilan­
cio totale: due espulsi (Branco 
e latini) e quattro ammoniti 

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3INVERNIZZI 
4 PARI 

S.v, 
7 

8 5 
6 

5VIERCHOWOO 6 
6 L A N N A 

7 LOMBARDO 

8CEREZO 

6.5 
5.5 
5.5 

(71'MIKILYCENKOsv) 

CEREZO 

8 VIALLI 

10BRANCA 

11 DOSSENA 
(80* MANCINI 

5.3 

6 
4.5 

s.v. 
S.V.) 

Boskov contesta i suoi 
Cerezo lite con Aguilera 
e poi un nuovo iraortunio 
«GENOVA. Facce allegre, 
pareggio che fa classifica. Gioi­
sce la Samp, sempre prima in 
graduatoria, ma Cerezo fa fati­
ca a trattenere la rabbia. Rime­
diato uno stiramento al bicipi­
te femorale della coscia destra, 
dovrà restare a riposo per tre 
settimane. Anche Boskov A 
fuori cUsfcl tifosi che per tutta 
la partita l'hanno bombardato 
d'oggetti. 41 tifo sugli spalti A 
stato più bello della partita, ma 
vorrei vedere cosa direste voi 

se per tutta la gar* vi arrivasse 
roba in testa». II derby 6 finito 
in pareggio, ma non sono 
mancate le scintille. Particolar­
mente Incandescente il duello 
fra Vierchowod e AguUera. Ce­
rezo accusa l'uruguayano: «Ha 
provocato II mio compagno 
par tutta la partita. Ad un certo 
puntogli sono andato incontro 
e l'ho minacciato, non ne po­
tevo più. Se aveste continuato, 
sarebbe finita male*. DS.C 

«Magica» ripresa dei romanisti che recuperano da 0-2 

La paura di vincere brada 
le speranze rossoblu 
BOLOGNA-ROMA 2 -3 

BOLOGNA: Vallerlanl; Biondo 5, Villa 6: Traversa 6 (6tf Poli 
av), Negro 6,8, Cabrlnl 6; Mariani 6,6, Trlceila 8,6» Turkyllmaz 
6,6 Datari 6, Galvani 6,5.12 P - flato 13 Lorenzo MSchenardi 
i6Waaa 
ROMA: Cervone 6; Pellegrini 6, Carbone 6 (60' Muzzi 6); Ber­
thold 6, Atdair 6, Naia e!B: Desideri 7. DI Mauro 6, voelier 7. 
Salaano 6,5, Rizziteli! 64.12 Zlnettl 13 Comi 14 Piacentini 16 
Qerolln 
ARBITRO: Luci 8,6 
MARCATORI: Al 28' Datari, al 30' Turkyllmaz su rigore. 36' Rlz-
zitelli, 65' Desideri, 83' Voelier su (rigore). 
NOTE: Angoli 7 a 6 per la Roma. Ammonito Negro. Spettatori 
paganti 7.729 per un Incasso di 161.392.000. 

WALTER QUAONHU 

vtafcrreabalifgoradel 

••BOLOGNA. La paura di 
vincere porta al «suicidio» il 
Bologna che regala due pun­
ti alla Roma e In pratica salu­
ta to serie A. I rossoblu di Ra-
dice sono partiti con estrema 
determinazione e grazie ad 
un gioco veloce soprattutto 

sulle fasce sono andati in gol 
due volte, prima con Detari 
poi con Turkyilmaz su rigore. 
Era li 30' del primo tempo. 
Qualsiasi squadra con un bri­
ciolo di senno a questo pun­
to avrebbe cercato di ammi­
nistrare il gioco e di agire In 

contropiede. Non D Bologna 
che, pieno di paura, ha ripie­
gato vertiginosamente nella 
propria tre quarti di campo, 
lasciando spazio libero alla 
Rorha. Voelier, Desideri, Sai-
sano e Rizziteli! hanno rin­
graziato e Iniziato a spadro­
neggiare. Nella ripresa la Ro­
ma sembrava una squadra di 
marziani e il Bologna una 
formazione di fantasmi Na­
turale che dopo il gol di Riz­
ziteli! ne arrivassero altri. De­
sideri* Voelier su rigore han­
no firmato il pareggio e la vit­
toria. Complice sempre l'in­
certo portiere bolognese Val-
leriani. Il Bologna a questo 
punto deve Iniziare ad orga­
nizzarsi per la serie B. La Ro­
ma, con un attacco efferve­
scente, può programmare la 
volata per unposto In Uefa. I 
migliori. Nel Bologna Cabrlnl 
e Detari. Nella Roma Voelier 
e Desideri. 

2 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 
IMTBR 
MILAM 
JUVENTUS 
OHNOA 
TORINO 
LAZIO 
PARMA 
ROMA 
ATALANTA 
NAPOLI 
BARI 
FIORENTINA 
LECCE 
CAGLIARI 
PISA 
CESENA 
BOLOGNA 

Punti 

4 0 
3 7 
96 
SS 
3 1 

SS 
2 9 
3 9 
9 8 
9 8 
96 
94 
93 
99 
9 0 
19 
I T 
16 

01. 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

VI. 

16 
14 
14 
12 
11 

10 
6 

10 
9 
9 
7 
8 
6 
5 
4 
7 
5 
3 

Pa. 

8 

9 

8 

9 

9 

9 

17 

9 

10 

10 

12 

8 

11 

12 

12 

5 

7 

9 

Pe. 

3 
4 
5 
6 
7 

8 
4 
8 
8 
8 
8 

11 
10 
10 
11 
15 
15 
15 

RETI 

Fa Su. 

42 16 
45 25 
31 16 
39 21 
39 30 
35 26 
25 24 
28 28 
37 32 
32 33 
26 32 
34 35 
33 31 
17 33 
20 38 
30 51 
26 46 
21 43 

IN CASA 

VI. 

11 
10 
11 
7 
7 
7 
4 
7 
7 
7 
7 
8 
6 
5 
3 
4 
4 
3 

Pa. 

1 
2 
0 
6 
6 
6 

10 
5 
4 

5 
4 
5 
8 
6 
7 
3 
5 
4 

Pe. 

2 
1 
3 
1 
0 

0 
0 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
2 
3 
6 
4 
7 

RET 

Fa. 

28 
28 
21 
27 
23 

24 

16 

14 

2 3 

2 0 

2 0 

27 

21 

12 

10 

14 

19 
11 

i 

Su. 

12 

11 

6 

9 

9 

8 

10 

7 

8 

11 

16 

8 

10 

8 

12 

2 2 

18 

17 

FUORI CASA 

VI. 

5 
4 
3 
5 
4 
3 
2 
3 
2 
2 
0 
0 
1 
0 
1 
3 
1 
0 

Pa. 

7 

7 

8 

3 

3 

3 

7 

4 

6 

5 

8 

3 

3 

6 

5 

2 

2 

5 

Pe. 

1 
3 
2 
5 
7 
8 
4 
6 
6 

6 

6 

10 

9 

8 

8 

9 

11 

8 

RETI 

Fa. 

14 
17 
10 

12 

16 

11 

9 

14 

14 

12 

6 

7 

12 

5 

10 

16 

7 

10 

Su. 

4 
14 
10 
12 
21 

18 
14 

21 
24 
22 
16 
27 
21 
25 
26 
29 
28 
26 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 3 
- 5 
- 8 
- 9 
-11 
-12 
-12 
-12 
-13 
-14 
-17 
-18 
-18 
-20 
-21 
-23 
-26 

Ombre su una sfida noiosa 
Bagnoli respinge l'accusa 
di «pareggio annunciato» 
• I GENOVA. «Ho perso quat­
tro chili, ma è andata bene co­
si. Adesso l'Europa è pia vici­
na». Il pareggio con la Samp­
doria fa urlare di gioia il presi­
dente Spinelli. «Abbiamo pre­
so tre punti si quattro ai cugini, 
loro vinceranno lo scudetto, 
ma noi ci slamo dimostrati pio 
forti». L'allegria del presidente 
si mischia alla tristezza di 
Branco. «Non dovevo reagire 
cosi, ho sbagliato ad Insultare 
D guardalinee, chiedo scusa ai 

miei compagni e ai tifosi. Lui 
pero avrebbe dovuto segnala­
re il fallo di mano di Vialfi, per­
ché l'ha ignorato?». Botte da 
orbi in campo, cosa rimane al­
la fine nella testa di Aguilera 
del duello con Vierchowod? 
«Niente - replica l'uruguayano 
- lo non mi lamento mai, in 
partita si danno e si prendono. 
Vierchowod poteva essere 
espulso, ma anch'io non mi 
sono mal tirato indietro. Va be­
ne cosi». DSC 

Codoni cerca compratori 

Nella a)rsa.#acquisto . ,-
spunta la cordata 
della Coop Emilia-Veneto 
«•BOLOGNA. La trattativa 
per la cessione del pacchetto 
azionario di maggioranza del 
Bologna s'è arricchita di un 
elemento importante. La Coop 
Emilia-Veneto, autentico co­
losso nel campo della distribu­
zione, s'è detta disponibile ad 
entrare nella società rossoblu. 
La dichiarazione d'intenti può 
preludere ad una vera e pro­
pria trattativa. La Coop Emilia-
Veneto potrebbe trovare alcu­
ni Industriali, bolognesi o lega­
ti alla citta (1 fratelli CastigUonl 
della Cagtva e Zanetti della Se-
gafredo), col quali organizza­
re una «cordata» che gestisca 
la ristrutturazione della società 
e della squadra. Il presidente 
Corion! dovrebbe scomparire 
dalla scena e andare a guidare 
11 Brescia. 

La trattativa potrebbe essere 
messa In piedi nei prossimi 
giorni, ma non pare semplicis­
sima. Sia perché Corion!, per 

cedere il Bologna chiede 22 
miliardi con la squadra in B e 
addirittura 29 se restasse in A. 
Ci sono poi altri elementi di 
difficolta nella valutazione 
economica della società. Ad 
esemplo Detari. D giocatore è 
reduce da un grave infortunio 
e il suo prezzo di mercato, in 
caso di cessione, rappresenta 
un grosso punto interrogativo. 

Intanto la squadra scivola 
verso la serie B e il fuoriclasse 
ungherese non se la sente di 
giocare fra 1 cadetti. «Non ho 
nulla contro questa citta, che 
anzi mi è entrata nel cuore -
dice Detari -, ma io voglio gio­
care nella mia nazionale e per 
far clO non posso certo vegeta­
re in sene B. Dunque ho neces­
sita di giocare in un grande 
club». Ieri a seguire 11 magiaro 
c'erano alcuni emissari dei Na­
poli Mentre anche li Milan 
sembra interessato al suo in-

OW.G. 

Ls dasslftcti* « A • B tora tlatertts dil cmiputar. A psM di p M 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 7 aprile, ore 18.00 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
FIORENT.-JUVE (an. 674) 
INTER-BARI (anL6/4) 
LECCE-MILAN 
PARMA-GENOA 
ROMA-LAZIO (ant. 6/4) 
SAMPDOflIA-CAGUARI 
TORINO-NAPOLI 

15 reti Viali! (Sampdoria) 
nella foto 

13 reo Ciocci (Cesena), 
Aguilera (Genoa) e Mat-
thaes (Inter) 

12 reti Kllntmann (Inter), 
Baggio (Juventus). Bre­
sciani (Torino). 

11 reti Molli (Parma). Pado­
vano (Pisa). 

10 reti Canlggla (Atalanta), 
Joao Paulo (Bari), Skuh­
ravy (Genoa) e Voelier 
(Roma). 

8 rell Evalr (Atalanta), Ca­
siraghi (Juventus), Sosa 
(Lazio), Van Basten (Ml-
lan). Piovanoli (Pisa), 
Mancini (Sampdoria). 

7 reti Malellaro (Bari), Or­
lando (Fiorentina). Rledle 
(Lazlo)e Careca (Napoli). 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-PISA 
LECCE-MILAN 

PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-NAPOLI 

AVELLINO-FOGGIA 
BRESCIA-VERONA 
CREMONESE-PESCARA 

REGGIANA-MESSINA 
REGGINA-TRIESTINA 
FANO-PIACENZA 
LICATA-F.ANDRIA 

l'Unità 
Domenica 

31 marzo 1991 29 


